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      L’Eros è una pulsione fondamentale dell’essere umano, la pulsione di vita contrapposta, - secondo Freud - a Thanatos, ovvero la pulsione di morte. È di questo che tratta la scrittura erotica, degli impulsi più profondi dell’essere umano, di quelli sopiti, dei richiami della carne, dell’eros appunto, di questa pulsione di vita che permea la nostra immaginazione, dandole la forma degli istinti sessuali. Infatti, se l’eros in quanto tale è una pulsione, l’erotismo possiamo considerarlo la sua veste culturale. Tant’è che l’erotismo e le sue manifestazioni letterarie e artistiche variano a seconda del tempo e dello spazio. I racconti erotici sono pieni di passione, coinvolgenti per chi li legge, perché hanno la particolarità di trascinare il lettore sia in situazioni quotidiane, che in scenari esotici e peculiari, capaci di stuzzicare l’immaginazione.

      In un mondo come quello odierno, in cui ci si ritrova soggiogati dalla quotidianità e repressi dalla routine, ognuno di noi ha bisogno di una scappatoia; per qualcuno può essere un contesto abituale come una giornata in ufficio, un incontro casuale in biblioteca, una nuova vicina che si trasferisce alla porta accanto; mentre altri hanno bisogno di immergersi in panorami del tutto fuori dal comune, avventure ignote o thriller al cardiopalma. Ognuna di queste possibili trame ha un particolare in comune: l’eros, perché in fondo è l’eros la migliore fuga dalla prigione quotidiana e, forse, il miglior balsamo contro lo stress.

      I racconti di questa raccolta sono scritti per concedervi un punto di vista speciale su cinque storie che vi cattureranno. Cinque racconti erotici tutti diversi nei quali immergervi; storie auto-conclusive che stuzzicheranno i vostri appetiti e vi strapperanno dalla monotonia, col desiderio di volerne ancora.

      Siete amanti del vanilla sex? Questo libro fa per voi. Siete amanti di un sesso un po’ più strong? Questo libro fa per voi comunque.

      Le avventure dei personaggi - descritte nei racconti - vi faranno compagnia in solitario ed anche in coppia, per cui a questo punto non resta altro che augurarvi...

      

      Buona lettura.

    

  


  
    
      
        
          
          

          
            UNA DONNA FORTUNATA

          

        

      

    

    
      Mi consideravo una donna davvero fortunata. Mio marito era sempre stato molto permissivo con me, mi aveva sempre lasciato vivere la mia sessualità liberamente; anzi era proprio il mio spirito libertino che lo aveva fatto innamorare di me. Sapere che mi piaceva il sesso, ma che - pur essendo innamorata di lui - non mi accontentassi degli amplessi coniugali (per quanto appaganti e fantasiosi) lo aveva sempre eccitato da morire. Per cui godeva nell’essere messo al corrente delle mie uscite serali e delle mie scappatelle e più scendevo nei particolari, più riuscivo a cogliere nel suo sguardo quel bagliore di eccitazione che mi faceva accelerare il battito, mi inturgidiva i capezzoli e mi infradiciava istantaneamente le mutandine.

      Eppure Carlo aveva sempre preferito tenersi fuori dalle mie scorribande sessuali. Il suo piacere risiedeva soltanto nell’erezione serale che gli procuravano i miei racconti e nelle conseguenti violente scopate che ci concedevamo.

      Ci fu una serata, in particolare, che – per molto tempo – rimase al primo posto sul podio delle avventure più eccitanti mai sperimentate, tanto che mi ritrovavo a raccontargliela ancora e ancora, solo per poter sperimentare di nuovo quelle sensazioni di piacere intenso.

      Era una sera fresca di fine giugno ed era iniziata esattamente come molte altre. Sapevo che in ufficio era arrivato un nuovo collega di Varese e, da quel momento, qualcosa nell’aria era cambiato. Mi sentivo diversa, in preda ad una strana eccitazione. Carlo aveva la sua solita finale del torneo di calcetto ed io lo avevo informato della mia decisione di partecipare ad una cena d’ufficio.

      Il nuovo collega, Sandro, era un ex sportivo sulla cinquantina, brizzolato; nonostante l’età avesse iniziato a gravargli un po’ sulla pancia, cancellando il fisico scolpito che sicuramente aveva avuto in giovane età, aveva spalle robuste, gambe tornite ed un atteggiamento a dir poco carismatico. Portava una barba lunga, ma perfettamente curata ed un paio di lunghi baffi che gli coprivano le labbra sottili; vestiva in maniera curata, con colori abbinati e, dagli occhi azzurro ghiaccio, scrutava il mondo circostante con uno sguardo enigmatico, che sembrava sempre nascondere uno scintillio perverso.

      In ufficio aveva fatto strage di cuori. Tutte le mie colleghe – dalle più giovani alle più mature – avrebbero dato un braccio, pur di passare una notte tra le sue braccia possenti. Mi divertivo a passare per i corridoi e carpire qualche brandello di conversazione. Quell’uomo faceva sangue a tutte, pareva che fosse dotato di doti sessuali invidiabili e che tutte fossero pronte, in ogni momento, a sollevarsi la gonna, piegarsi sulla scrivania e porgerli le loro fichette grondanti e gonfie di voglia, al suo passaggio. Eppure lui non sembrava interessarsi a nessuna.

      Quella sera, sapevo che sarebbe stato presente alla cena e, mentre mi preparavo davanti allo specchio, indossando il mio vestito preferito – quello coloro malva, senza bretelle e con la scollatura profonda sulla schiena – mi lasciai solleticare dall’idea di essere l’unica e la sola che si sarebbe riuscita a portare a casa il trofeo tanto ambito. Già mi immaginavo di ritrovarmi sdraiata sul letto a raccontare a Carlo di come mi ero lasciata succhiare la clitoride bagnata da quell’aitante cinquantenne, che mi teneva le cosce aperte, mentre io mi reggevo seduta sul lavandino, trattenendo i gemiti per non farmi sentire. Strinsi le gambe. Al solo pensiero, mi fu difficile trattenere l’eccitazione.

      Arrivai al ristorante per ultima e – con non poca soddisfazione – potei fare la mia entrata ad effetto. Le altre colleghe mi osservarono con occhi infuocati, come se volessero incenerirmi con lo sguardo. Il vestito attillato che avevo deciso di indossare, calzava intorno al mio corpo come un guanto, mettendo in risalto le mie forme abbondanti: il mio seno prosperoso – i cui capezzoli inturgiditi dall’eccitazione svettavano sull’attenti – i fianchi morbidi, le natiche piene e le gambe sode. Si notava palesemente che non indossavo alcun capo di intimo e questo piccolo segreto di pulcinella mi faceva fremere di eccitazione. Ogni volta che incrociavo gli sguardi dei miei colleghi maschi, mi rendevo conto che il loro sguardo famelico si posava sul mio petto o che scivolava lentamente sulla mia schiena, fino a posarsi delicatamente, ma spregiudicatamente, sul mio culo. La cosa non mi infastidiva affatto, anzi, mi rendeva davvero fiera.

      “La mia dolce troietta...” avrebbe detto Carlo, se fosse stato lì con me. Quel pensiero mi fece sorridere.

      L’arrivo di Sandro mi distolse dai miei pensieri. Indossava un completo di cotone bianco che metteva in risalto la sua carnagione olivastra, un paio di mocassini e un foulard rosso: era molto elegante. Sorrise a tutti indistintamente e ci fece segno di entrare con un gesto plateale del braccio. Ebbi l’impressione che il suo sguardo, di sottecchi, si posasse per un attimo su di me, per un attimo soltanto. Io sentii un sottile brivido percorrermi le spalle. Non mi diedi nemmeno pena di ricambiare lo sguardo di sfida delle mie colleghe, che mi sorpassarono seguendo Sandro – in fretta e furia – dentro al ristorante. A passi lenti, entrai anche io.

      All’interno fummo accolti in un locale ampio, con musica ad alto volume ed un forte odore di pesce a ferri. In un angolo della sala, vidi Sandro discutere affabilmente con il titolare del ristorante, un brasiliano alto e dal fisico statuario. I miei colleghi si sistemarono subito al tavolo che era stato riservato per noi ed il brasiliano si affrettò a presentarsi.

      “Buonasera!” la sua voce era calda e grave ed il suo accento morbido come un tessuto di seta, “Jo soy Josè e stasera sarete tutti miei ospiti. Chi è amico di Sandro è anche mio amico. Bevete, mangiate e divertitevi!” esclamò e, in uno scoppio di risata, si dileguò attraverso la sala. Io no riuscii a staccare gli occhi dal suo fondoschiena marmoreo, incorniciato dai pantaloni attillati che indossava. Lo guardai ondeggiare per tutta la lunghezza della sala, fino a sparire oltre la porta della cucina. Quando tornai in me, mi accorsi che Sandro mi stava scrutando con il suo solito sguardo indagatore e vagamente perverso. Stavolta, però, aveva sul volto anche una specie di sorriso.

      Era seduto proprio di fronte a me.

      Dopo quel piccolo scambio di sguardi, io e lui, sembrammo piombare di nuovo nell’indifferenza. Ad un certo punto, Josè uscì dalla cucina con in mano dei piatti fumanti che poggiò sul tavolo. Dai commensali si alzò un commento piacevolmente stupito. Io invece ero troppo presa ad osservare Sandro, per rendermi conto se il pesce arrosto avesse o meno una bella cera. Mi accorsi che afferrò Josè per una manica e lo attirò a sé per sussurrargli qualcosa all’orecchio. Mi sembrò persino che guardasse verso di me e che sorridesse, anzi che sorridessero entrambi! Non potei fare a meno di abbassare lo sguardo. Non mi sono mai considerata una donna che si imbarazza, eppure non riuscivo a capire perché quell’uomo fosse in grado di produrre in me quelle sensazioni di sbigottimento così potenti. Quando alzai di nuovo lo sguardo, lo trovai nuovamente lì, a fissarmi con quegli occhi di ghiaccio carichi di sesso. In quel momento riuscii a capirlo: era sesso puro quello che scorgevo nei suoi occhi. Riuscii scorgere i pensieri che galoppavano nella sua mente: mi vidi spogliata dalle sue mani grandi, vidi la sua lingua sui miei seni, la vidi giocare con i miei capezzoli, vidi i suoi denti mordermeli e mi sentii fremere ad ogni singolo pensiero. Poi lo vidi scendere con le mani a palparmi le natiche, a sollevarmi il vestito e a far scivolare le dita fino alla mia clitoride già gonfia di eccitazione, stimolarla in cerchi concentrici, pizzicarla, stringerla così forte da fare quasi male…

      “… da bere?”

      “Eh? Cosa?” farfugliai.

      “Ti ho chiesto se vuoi da bere.” la voce roca di Sandro mi arrivò inaspettata alle orecchie e mi fece sussultare. Il suo volto, distorto dalla ricerca del mio piacere, saltò fuori dalla mia mente, per tornare alla realtà. Deglutii a vuoto e cercai di tornare lucida. Sentii delle gocce di eccitazione colarmi lungo le gambe. Quei pensieri mi avevano fatta bagnare come non mi succedeva da molto tempo. Non sapevo nemmeno se fossero davvero quelli i pensieri che passavano nella mente del mio dirimpettaio di tavolo, eppure – col tempo e con un’assidua frequentazione maschile – avevo imparato a non dubitare quasi mai delle mie intuizioni sugli uomini.

      “Quindi?” Chiese ancora lui, con la bottiglia di vino ancora a mezz’aria, scrutandomi con attenzione. Io annuii in fretta.

      “Sì, grazie” Sandro mi riempì il bicchiere ed io ebbi la sensazione di sentire il suo piede strusciare contro la mia gamba. Rabbrividii.

      “Tutto bene?” mi chiese.

      “Sì, sì, certo.” risposi con un cenno sbrigativo del capo.

      Io e Sandro continuammo a scambiarci sguardi infuocati, fino a che, al momento del dolce, non resistetti più. Mi alzati in tutta fretta e mi diressi verso il bagno a passo spedito. Mentre camminavo sentivo chiaramente gli umori della mia farfallina colarmi copiosamente lungo le cosce. Mi chiusi velocemente la porta alle spalle e crollai, appoggiandomi con le mani sul bordo del lavandino. Respiravo affannosamente. Sentivo l’eccitazione crescere dentro di me come un’onda irrefrenabile. Avrei solo voluto afferrare Sandro per il colletto di quel suo precisissimo completo di cotone bianco, sbatterlo in terra e cavalcarlo per ore, sentire il suo cazzo dentro di me, sentirlo dilatarmi la passera fino in fondo, fino all’apice del piacere.

      Mi sollevai il vestito e con la punta delle dita risalii fino a sfiorare le grandi labbra che – come immaginavo – erano un lago. Sentivo la vagina pulsarmi violentemente. Mi sfiorai ancora e poi un’altra volta. Quello che doveva essere soltanto un controllo, divenne l’inizio di una masturbazione frenetica. Mi passai l’indice ed il medio tra le grandi labbra, intorno al clitoride, stringendolo in una morsa sempre più stretta. Lo sentivo gonfio e bollente. Trattenni un gemito, mentre lo stringevo forte tra le dita. Poi iniziai a sfregarlo con il palmo della mano, sempre più vorticosamente. Ero completamente fradicia. Gettai la testa all’indietro. Contenere i gemiti era sempre più difficile, dovetti mordermi il labbro.

      Poi all’improvviso, quando stavo per infilarmi un dito nella fessura della mia fichetta morbida e umida, sentii il rumore della porta del bagno che si chiudeva. Tentai di ricompormi. Mi sistemai il vestito, misi le mani sotto l’acqua corrente, ma il rossore sul mio viso tradiva il piacere che stavo ancora provando.

      Mi affrettai ad uscire e sulla soglia mi imbattei in Sandro. Rimasi senza fiato nel ritrovarmelo
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